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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge intende colmare un vuoto
normativo legato alla mancanza assoluta
di tutela per quanti, bambini, giovani,
adulti e anziani, frequentano le palestre e
le sale ginniche.

Per consentire un controllo della qua-
lità delle offerte proposte, vengono deter-
minati i requisiti minimi indispensabili per
l’apertura e il funzionamento di queste
strutture, ove vengono forniti servizi aventi
ad oggetto l’attività motoria fisica e spor-
tiva, finalizzata alla formazione, al benes-
sere psico-fisico e al mantenimento della
forma fisica della persona.

I parametri da rispettare non sono
esclusivamente tecnici, igienico-sanitari e
di sicurezza, ma soprattutto di carattere

professionale, legati alle competenze del
personale.

La disciplina recata dalla presente pro-
posta di legge intende agevolare la pre-
venzione, salvaguardando da interventi
inadeguati e poco responsabili gli utenti
fruitori dei servizi. In questo senso, non
sottovaluta la diffusione del fenomeno do-
ping che è crescente proprio all’interno di
queste realtà « commerciali » che in molti
casi promuovono il consumo di sostanze
anabolizzanti, presentate come innocui in-
tegratori, ma in realtà molto dannose per
la salute.

Pertanto la proposta di legge, molto
sintetica nel suo contenuto, propone un
nuovo investimento culturale e professio-
nale, garantendo le competenze, al fine di
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favorire interventi calibrati per un reale
benessere psico-fisico e la salute di quanti
frequentano le palestre e le sale ginniche.

L’articolo 1 definisce le finalità che
attraverso la legge ci si prefigge di realiz-
zare.

L’articolo 2 demanda la definizione di
princı̀pi e criteri generali concernenti i re-
quisiti tecnici, igienico-sanitari e di sicu-
rezza cui dovranno conformarsi palestre e
sale ginniche ad un regolamento del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio, su proposta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Ministro
per i beni e le attività culturali.

L’articolo 3 definisce la procedura da
seguire per l’apertura dell’impianto, su-
bordinandola ad una preventiva autoriz-

zazione da parte del comune nel cui
territorio è ubicata la palestra.

A tale proposito, laddove si ravvisi la
mancanza dei requisiti previsti, il sindaco,
con provvedimento motivato, può interdire
l’attività delle palestre e delle sale ginni-
che.

L’articolo 4, nucleo fondamentale della
proposta di legge, elenca le figure profes-
sionali che possono esercitare la propria
attività nelle palestre e nelle sale ginniche
e i requisiti del direttore tecnico respon-
sabile cui è legata l’autorizzazione.

L’articolo 5, infine, prevede che le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano diano attuazione alla legge
entro sei mesi dalla data della sua di
entrata in vigore.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e definizioni).

1. La Repubblica tutela la salute e il
benessere degli utenti delle palestre e delle
sale ginniche, garantendo la formazione
degli operatori che vi operano e la sicu-
rezza dei servizi offerti.

2. Per palestre e sale ginniche si inten-
dono le strutture pubbliche e private in
cui sono offerti, sotto qualsiasi forma,
servizi aventi ad oggetto l’attività motoria
fisica e sportiva finalizzata alla forma-
zione e al benessere psico-fisico nonché al
mantenimento della forma fisica della per-
sona.

ART. 2.

(Requisiti delle palestre e delle
sale ginniche).

1. Con regolamento del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, su
proposta del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e del Ministro
per beni e le attività culturali, sono
definiti i princı̀pi e i criteri generali
concernenti i requisiti tecnici, igienico-
sanitari e di sicurezza delle palestre e
delle sale ginniche.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano regolamenti
regionali o provinciali nel rispetto dei
princı̀pi e dei criteri generali definiti ai
sensi del comma 1.

3. I comuni adeguano i propri regola-
menti edilizi e igienico-sanitari ai regola-
menti adottati dalle regioni e dalle pro-
vince autonome ai sensi del comma 2.
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ART. 3.

(Esercizio delle palestre e delle
sale ginniche).

1. L’apertura delle palestre e delle sale
ginniche è subordinata al rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio dell’attività del
sindaco del comune nel cui territorio è
ubicato l’impianto.

2. Il titolare della struttura nella ri-
chiesta di autorizzazione e di apertura al
funzionamento indirizzata al sindaco deve
attestare:

a) i titoli del direttore tecnico respon-
sabile cui è legata l’autorizzazione;

b) che la palestra o la sala ginnica è
conforme al regolamento regionale o pro-
vinciale cui all’articolo 2, comma 2, e ai
regolamenti comunali di cui al medesimo
articolo 2, comma 3;

c) che il personale operante nella
palestra o nella sala ginnica è in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 4;

d) che ha provveduto alla stipula di
una polizza volta a garantire una adeguata
copertura assicurativa per infortuni degli
utenti e del personale operante nella pa-
lestra o nella sala ginnica.

3. Il titolare della palestra o della sala
ginnica è tenuto a comunicare immedia-
tamente, ai sensi del comma 1, il venire
meno, anche temporaneo, di uno dei re-
quisiti di cui al comma 2.

4. Il comune, con provvedimento mo-
tivato del sindaco, può interdire l’attività
delle palestre e delle sale ginniche prive
dei requisiti previsti dalla presente legge.

ART. 4.

(Personale operante nelle palestre
e nelle sale ginniche).

1. A tutela degli utenti e a garanzia
della qualità del servizio offerto, ogni
palestra o sala ginnica svolge la propria
attività sotto la responsabilità di un diret-
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tore tecnico in possesso di laurea in
scienze delle attività motorie e sportive o
di diplomi equiparati ai sensi della legge
18 giugno 2002, n. 136.

2. Il direttore tecnico della struttura,
può avvalersi, sotto la propria sorveglianza
e responsabilità, per lo svolgimento delle
attività ginniche e sportive all’interno delle
palestre e delle sale ginniche:

a) di studenti iscritti al secondo anno
di un corso di laurea in scienze delle
attività motorie e sportive;

b) di tecnici del Comitato olimpico
nazionale italiano, delle federazioni spor-
tive nazionali e degli enti di promozione
sportiva;

c) di soggetti che abbiano frequentato
appositi corsi di formazione professionale
a livello regionale o della provincia auto-
noma di Trento e di Bolzano.

ART. 5.

(Attuazione da parte delle regioni e delle
province autonome).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono ad ade-
guare i propri ordinamenti alle disposi-
zioni della presente legge entro sei mesi
dalla data della sua entrata in vigore.
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